
AVVISI

OGGI DOMENICA 6 FEBBRAIO  
“Giornata della vita”
“Custodire ogni vita è il titolo del messaggio  dei Vescovi per questa 
giornata .

VENERDÌ 11 FEBBRAIO 
 
30^ GIORNATA MONDIALE DEL MALATO   
Ore 15.30   S.MARIA  MAGGIORE      
Celebrazione Eucaristica  con il  Vescovo Michele  che  affiderà a Maria tutti i
malati e quanti si prendono cura di loro. 

Per tutta la stessa giornata nella   CHIE  SA DI SANTO STEFANO     
viene esposta  l’Icona della  famiglia,  per la nostra venerazione e 
preghiera. Ai piedi dell’icona verrà posto un cestino che raccoglierà le  
preghiere di invocazione alla  Madonna  per le nostre famiglie e 
la comunità tutta.

ANGOLO DELLA CARITA’ 
 
E’ sempre attivo  l’emporio solidale per la distribuzione di generi 
alimentari . Servono alimenti a lunga conservazione: tonno,olio, pelati, 
detersivi ecc.. 
Nella nostra Chiesa è sempre disponibile LA CESTA DELLA CARITÀ per la 
raccolta di cibo presso l’altare del Cristo Risorto.
Per chi volesse dare un aiuto e non è in grado di provvedere in modo diretto, 
può mettere le offerte nella cassetta accanto alla CESTA e/o fare versamenti 
sul conto intestato a: SAN VINCENZO DE PAOLI, via Canoniche 13 
TREVISO indicando EMPORIO SOLIDALE IBAN IT 51 Z 03069 12080 
100000003041 - Intesa San Paolo TREVISO   GRAZIE 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 5,1-11)

In quel tempo, 1mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la 
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche 
accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una
barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca.4Quando ebbe finito di parlare, disse a 
Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone 
rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso 
nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una 
quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero 
cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero 
e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere 
questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 
allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva 
invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 
10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di 
Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di 
uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
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Un sogno divino per piccoli imprenditori
Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle 
barche tirate in secca. Linguaggio universale e immagini semplicissime. Non 
dal pinnacolo del tempio, ma dal pulpito di una barca a Cafarnao.                        
Non dal santuario, ma da un angolo umanissimo e laico. E, in più, da un 
momento di crisi. Il Signore ci incontra e ci sceglie ancora, come i primi 
quattro, forse proprio per quella debolezza che sappiamo bene. Fingere di non 
avere ferite, o una storia accidentata, ci rende commedianti della vita.                 
Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, ha delle debolezze e delle crisi.
E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a un 
sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un peccatore.                  
Ma lui non se n'è andato e sull'acqua del lago ha una reazione bellissima. Il 
grande Pescatore non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure 
lo assolve, lo porta invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato
e dentro il paradigma del bene futuro: sarai pescatore di uomini.                          
Non temere il vuoto di ieri, il bene possibile domani conta di più.                        
Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in 
avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. Quando parla a Pietro, è a me che parla.
Nessuno è senza un talento, senza una barchetta, una zattera, un guscio di noce. 
E Gesù sale anche sulla mia barca. Sale sulla barca della mia vita che è vuota, 
che ho tirato in secca, che quando è in alto mare oscilla paurosamente, e mi 
prega di ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, e mi affida 
un nuovo mare. 
E il miracolo non sta nella pesca straordinaria e nelle barche riempite di pesci; 
non è nelle barche abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro piccolo 
tesoro. Il miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei 
difetti, non ha paura del mio peccato, e vuole invece salire sulla mia barca, mio 
ospite più che mio signore. 
E, abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai quattro per convincerli
a mollare barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi dalle parole 
folgoranti? Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, la 
salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario per vivere.
Eppure qualcosa mancava. E non era una morale più nobile, non dottrine più 
alte. Mancava un sogno. Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. 
Offre loro il sogno di cieli nuovi e terra nuova, il cromosoma divino nel nostro 
Dna, fratelli tutti, una vita indistruttibile e felice. Li prende e li fa sconfinare. 
Gli ribalta il mondo. E i pescatori cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di 
Dio.
(Letture: Isaia 6,1-2.3-8; Salmo 137; 1 Corinzi 15,1-11; Luca 5,1-11) 

DOMENICA 6 FEBBRAIO verde
 V DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore prima settimana
Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria

LUNEDI’ 7 FEBBRAIO verde      
Liturgia delle ore prima settimana

1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56
Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza

MARTEDI’ 8 FEBBRAIO   verde
Liturgia delle ore prima settimana

S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – memoria facoltativa
1Re 8,22-23.27-30; Sal 83; Mc 7,1-13
Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore!

MERCOLEDI’ 9 FEBBRAIO verde
Liturgia delle ore prima settimana

1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23                                                                                                      
La bocca del giusto medita la sapienza

GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO bianco
Liturgia delle ore prima settimana

S. Scolastica - memoria
1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30                                                                                                     

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

VENERDI’ 11 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana

B. Vergine Maria di Lourdes – memoria facoltativa
1Re 11,29-32; 12,19; Sal 80; Mc 7,31-37 
Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio

SABATO 12 FEBBRAIO verde  
Liturgia delle ore prima settimana

1Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105; Mc 8,1-10
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

DOMENICA 13 FEBBRAIO verde
 VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

Liturgia delle ore seconda settimana

Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26
Beato l’uomo che confida nel Signore
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